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1 Premessa 

  

Il progetto di sistemazione e la recinzione con accesso dall’esterno del bunker bellico 

posto su Viale dei Mille allegato all’Accordo Art.40 L.R. 20/2000 , configura l’intervento di 

restauro e di pulizia del manufatto e la sistemazione a verde dell’area di pertinenza. 

Il progetto definitivo-esecutivo completa quanto previsto nella Disciplina dell’Accordo 

indicando i materiali e il livello di finitura dell’opera.  

 

2. Criteri utilizzati per le scelte progettuali esecutive 

Gli elaborati grafici esecutivi sviluppano in scala adeguata tutti gli elaborati grafici del 

progetto preliminare. 

Essi comprendono, inoltre: 

 gli elaborati grafici che risultano necessari all'esecuzione delle opere e dei lavori 

sulla base degli esiti, degli studi e delle indagini eseguite; 

 gli elaborati grafici che illustrano tutte le lavorazioni che risultano necessarie per il 

rispetto delle prescrizioni disposte dagli organismi competenti in sede di 

approvazione dei progetti preliminari, definitivi o di approvazione di specifici aspetti 

dei progetti; 

 gli elaborati grafici di tutti i lavori da eseguire per soddisfare la previsione delle 

misure atte ad evitare effetti negativi sull'ambiente in relazione all'attività di cantiere 

(non sono stati rilevati effetti negativi sul paesaggio e sul patrimonio storico, artistico 

ed archeologico). 

Insieme ai particolari costruttivi, gli elaborati esecutivi consentono all'appaltatore una 

sicura interpretazione ed esecuzione dei lavori in ogni loro elemento. 

 

3. Criteri utilizzati per le scelte progettuali dei particolari costruttivi 

1:100–1: 200; illustrano le modalità esecutive di dettaglio e i particolari delle opere 

disegnate negli elaborati grafici esecutivi. 

Insieme ai disegni esecutivi, i particolari costruttivi consentono all'appaltatore una sicura 

interpretazione ed esecuzione dei lavori. 

I criteri utilizzati per la scelta dei particolari sono i seguenti: 

 Illustrazione della composizione della varie parti delle opere da eseguire; 
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 necessità di definire le distanze e le dimensioni delle diverse parti delle opere da 

eseguire; 

 definizione dei diversi materiali che compongono le diverse parti delle opere e della 

successione delle varie fasi di posa in opera per dare il lavoro perfettamente 

compiuto a regola d’arte. 

 

4. Criteri utilizzati per il conseguimento e la verifica dei prescritti livelli di sicurezza e 

qualitativi 

I criteri utilizzati per il conseguimento e la verifica dei livelli di sicurezza si articolano come 

segue: 

 per la sicurezza e la salute dei lavoratori sono state organizzate le lavorazioni in modi 

atti a prevenire o ridurre i rischi individuando, analizzando e valutando i rischi intrinseci ai 

particolari procedimenti di lavorazione connessi a congestioni di aree di lavorazioni e 

dipendenti da sovrapposizioni di fasi di lavorazioni. 

Gli ulteriori criteri di verifica qualitativa adottati nella redazione del progetto esecutivo 

sono i seguenti: 

 l'integrazione tra le prescrizioni del progetto esecutivo architettonico, del progetto 

esecutivo strutturale e del progetto esecutivo impiantistico; 

 

5. Illustrazione dei criteri seguiti e delle scelte effettuate per trasferire sul piano contrattuale 

e sul piano costruttivo le soluzioni spaziali, tipologiche, funzionali, architettoniche e 

tecnologiche previste dal progetto definitivo approvato, descrizione delle opere. 

Il progetto di restauro del bunker bellico all’interno dell’Accordo Art.40 L.R. 20/2000 , 

consiste nell’intervento di restauro e di pulizia del manufatto e nella sistemazione a verde 

dell’area di pertinenza.  

Quest’ultima sarà data dall’aera di circa mq. 470 affacciata sul tratto di percorso 

ciclopedonale che da Porto Garibaldi conduce verso il Lido degli Scacchi in prossimità 

dell’ingresso carraio dell’Holiday Park Spiaggia e Mare. 

La scelta progettuale è quella di privilegiare l’accesso solo dal percorso ciclopedonale 

poiché per chi transita in velocità a bordo di auto lungo viale dei Mille il bunker risulta 

difficilmente percepibile. 
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Dal percorso ciclopedonale è previsto quindi l’ingresso al monumento che avrà una 

pavimentazione perimetrale ed interna al manufatto con una limitata larghezza esterna 

atta a permettere un percorso di visita anulare. Detta pavimentazione sarà in blocchetti 

colorati di calcestruzzo autobloccante drenanti, posati a secco su letto di sabbia. 

La pavimentazione sarà posata previo scavo a sezione libera del terreno esistente per una 

profondità di circa 50 cm. che verranno colmati da uno strato di stabilizzato rullato a 

macchina di 25 cm. e da un successivo strato di  sabbia di circa cm.15 atto a supportare 

la pavimentazione. La parte a prato invece, riceverà la terra vegetale da coltivo per tutta 

la profondità di scavo e la successiva seminagione di manto erboso. 

Verso Viale dei Mille l’area verrà schermata dal passaggio dei veicoli mediante la 

piantagione di acer negundo argenteo variegatum atti a costituire una barriera verde di 

difesa del manufatto mentre una siepe perimetrale di laurus nobilis alta circa un metro, 

delimiterà l’area verde permettendo, a cancelletto di ingresso chiuso, una visione aperta 

del monumento e la salvaguardia da intrusioni impedendo fenomeni di vandalismo 

notturno. 

Tale condizione di schermo verde permetterà anche la necessaria tranquillità del 

visitatore. 

Il bunker è del tipo REGELBAU 668 (vedasi corridoio di combattimento che funge da 

ingresso e camera stagna) probabilmente collegato ad un bunker Tobruk ed all’epoca 

doveva essere seminterrato. 

Occupato da una a due persone, aveva un'apertura circolare nel tetto(ora non più 

visibile), dalla quale si potevano utilizzare una mitragliatrice o un mortaio. 

Per quanto riguarda l’intervento sul manufatto, verrà sottoposto ad operazioni di restauro 

conservativo mediante lavaggio delle pareti interne ed esterne con spazzole morbide di 

saggina, ripresa delle lacune del c.a. solo in caso di lacune consistenti e bloccaggio 

dell’ossidazione delle parti di armatura metallica eventualmente in vista. Successivamente 

e ove necessario ( in particolare le parti interne) verrà riapplicato l’intonaco il calce e 

sabbia come da composizione dell’attuale degradato. 

Il soffitto metallico interno verrà anch’esso fissato per evitare ulteriori fenomeni di spolvero.  

All’inizio del percorso di ingresso verrà installata una cartellonistica verticale atta a 

contenere le necessarie spiegazioni storiche. 

Non vi sarà impianto di illuminazione ne interno ne esterno ne impianto di irrigazione. 

Un cancelletto dissuasore all’ingresso pedonale regolerà le visite di accesso su 

prenotazione. 


